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A 'raoeo 

Quando finiremo di pMare deììa 
conferenza di Londra per gli af
fari egiziani ? 

Presto, mail 
Presto e mai probabilmente GÒ-

me per l'altra famosa conferenza 
di Costan|ìjnopoli, che preluse al 
bombardamento di Alessandria. 

Che cosa d u | | | | | suceederà que
sta vvoìta a Vieste radui^nzje ? 
Bombardamenti speriamo di no, 
ma forse un nuovo allineamento 
delle alleanze fra le varie potenze. 

Dobbiamo ripetere che cosa Tln-
ghiiterrà ha saputo fare in Egitto 
fratlluno e l'altro bombardàtiénto? 
Lo stimiamo superfluo. 

Difatti r Ingmiterra sentiva una 
improvvisa energia e Seymour 

^bardava Alessandria, © Wolse-
^Ify vinceva a TeljelJfebir; l 'E

gitto diveniva deglî "̂̂ ^® "̂̂  P®̂  
, lìqn e S e più di nessunpj néea-

menQ.degìi egiziani. 
La ^ola pad̂ ^̂ pa del fertile pae-

" ^ divenne Tanarchia ; il Sudan fu^ 
perduta per la civiltà; terrìbili 
battaglie riempirono di sangue^ di 
stragi e rovine il paese ; l'Elitto 
propriamente detto è minacciato; 

cholera vi dominò imperturbato. 
Beile gioie davvero! 

sì sa so e domi,s,ussistoAo,;:4l^pri-
vilegi sul bosforo ,dì Suez nem-
manco parola; i ministri son mi
nistri di nome; il Kedive un fan
toccio; Dell'Egitto, come stato, non ; 
vi è più quasi nemmeno il nome, 
mentre i creditori soli sciolgono 
ad esso V inno del dolore e della 
imprecazione. 

Non sappiamo quindi — lo di^-
cemmo a p ^ a si parlò di confe-v 
renza finanziaria — come si possa ,̂  
sceverare la polìtica dalle finanze ; 
vogliamo chiedercelo in ispecialità, 
quando sì consideri che all'Egitto 
si conne t̂tono la questione, della 
sovranità della Turchia, la que
stione della internazionalità del ca
nale di Suez, e quella del Medi
terraneo; quando tanti sono ezian
dio i creditori appartenenti a tutte 

j je potenze. 
Non sappiamo come si possa e-

scluderne la politica, se rammini-
strazione e il domia|^sono parti 
essenziali di una poIitÌQ|,^o se gli 
inglesi, tanto abili colonizzatori, 
hanno dimostrato questa volta dì 
non aver""Eiàputo né ammlEìstrare 
né dominare. 
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l̂â Hriplice alleanza nel Mediterra
neo, e ciò alla triplice alleanza ai 
nostri riguardi darebbe queir a-
sp#P PKlJico che ft||g|a non vi 

ffcConoscemmo mai. 
Un ministero avveduto potrebbe 

approfittare della nuova.situazione^ 
e fermare le due affiate nella 

muova via. Yimuscirà il Mancini? 
Ecco ciò -̂che vorremmo, ma di 

cui, pei precedenti, abbiamo ra
gione di dubitare. 

Il fatto sta che, sfumando la 
conferenza per*!' accordo*dei*; tre 
patentati centrali, o meglio per̂  
quest'accoi'do impedendoli alla con
ferenza di condurre a immediate 
trìsttóc^seg^nze, sì offre al r^§^ 
governo un mezzo potente per raf
fermare una politica dignitosa. 

^ • 

Pensi il governo che certe occa
sioni favorevoli non si presentano 
con tanta facilità. 

E,f.l:i^i^', 

Da Parigi 21 alla Gazzetta del 
01 

Oggi si ebbero a Parlgi^^ue, altri 
casi dì cheterà seguiti da morte. La 
popotasioriQ coraincia ad essere allar
mata. 

lì BoUetiino sanitaiio pubblicato dal 
io, constata che vi fu un no-

vole aumento di decessi netU.scorsa 
r.-..^-^. 

settimana. I morti furono 1197, men
tre nelle due precedenti settimane ì 
decessi denunciati furono 1105 e 091. 

molto grave, ma richiederà parecchi 
giorni di cu|8i perchè si rimargini 
complittmente, ^^* 

Siamo lièti che una così dolorosa 
vertenza siasi felicemente chiusa. Co
si V Italia* 

' _ ^ - - I 

lift. iPopoIa^lone ^ I tal i^Ma 

La dilezione general^lli^lt iatiea 
ha pubblicato il mòviitìénto dello sta
to civile per provincie, compartimen-

Nel lazzaretto di Pian di Latte ti e regno nel 1883. 
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11 paese fu posti^iill'orlo del fal
limento ; e allora gli inglesi che 
non vollero mai dire di esserne 
padroni, pur cohsefWidone il po
tere, si ricordarono degli affli eii-
ropei e ne invitarono i potentati 
a una conferenza, ffr risolvere 
la matassa. 

Quante trattative preliminari, 
specie tra Francia e Inghìlterrat' 
E quando parve che queste due 

%ptenze si ibssero messe anche 
troppo d'accordo, ecco che si rile
va come siano invece nel massimo 
disaccordo. 

I plenipotenziari si radunano^ 
ma devono; cedere subito il posto 
ai contabili. Questi nf t sanno piii 
tàCcapezzarsi ed ecco che si rileva 
compili inglesi avevano perfino 
abagliatì̂ M^ conti. I contabili fran
cesi prevalsero e riuscirono cosi a 
sgominare gli inglesi, e a capovol
gerne tutte le proposte finanziarie. 

SFciò è onorìfico per un go
verno lo lasciamo dire a chFvliÒl̂ . 

* * 

m 

Intanto la stessa condizione po
litica deir EgiW •— vicereame ri
dotto ormai a proporzionf'tìèn mì̂  
BÌme e troppo spaventose, io con
fronto di quelle a cui l'aveva aî -
5!ato Istnatl — si fa sempre pih 
srave, 
.. Le imposte non si pagano e 
quindi più non si pagano i con-
pons; il territorio non siv sa piil 

naie sia ; la fiotta o l'esercito nou 

Non rianderemo le ragioni di 
questo fenomenale insuccesso, do
vuto forse in principalità al sover
chio esclusivismo e alla smania 
411imìtata di egemonìa. 

Ci troviamo di fronte ad un 
fatto, e questo solo dobbiamo a-
desso esaminare. 

Lo dicemmo giorni addietro : la 
"conferenza sfuma ! Gladstone vuole 
ancora dire dì no, ma i fatti sono^ 
fatti, e questi conducono ormai a 
una risultanza inaspettata, a que
sta cioè, che Austria, Italia e Ger-
mania credono venuto il momento 

- L I ^ ' - ' V ] , - - - ' - ; - • ' - . - . _ •- ' " J ' • " " , ' , ' "-

di dover uscire dSMbro riserbo, e 
ciò per restringere il compito di 
questa conferenza o meglio an
nullarlo. 

Forse questa notizia verrà suiensi 
tita; riià le smentite in questi casi 
sono altrettanto conferme, e le si 
danno soltanto per togliere Fa-
spetto doloroso dell'inftfcdesso a 
coloro su cui ricadrebbe. 

LMntervento di queste potenze 
dinota come grivé sia la situazio
ne, ed esse ben fanno a interve
nire, per quanto la conclusione 
ultima non possa esslf e che quella 
della dilazione di qualsiasi solu#l 
zione. Però quod differiur non aw 
ferhir, né si fermano gii avveni? 
menti. 

Ci sarà UBy&iyEĴto di guadagnato, 
ma non certo come : starebbe nei 
desideri di tutti. 

• •• - r • f • ^ J n ' - - ' - , l ^ ^ : 
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In questo fatto noi vedremmo 
eziandio pel nostro governo 1' oc-
gpione di riparare in parte a tanti 
errori. 

Entrando V Italia a parlare col-
l'Aostria e la Germania nella que
stione egiziana, essa aitermerebbe 

{Agenzia Stefani) 
' -

Parigh 22. — Ieri tre casi ̂ ||̂ , cho
lera a Vìdftubal^iijpaftimento'dal Va
ro), 2 a Lione, un decesso a Aix, du9 
a Nimes. 

Tolone, 23. — Dal 20 ad 21 corr. 
48 decessi. 

Marsiglia, 22. — Ore ,g |5; — Sta
notte 30 decessi. 

— Ore 11.48 ant. — 
_ ^ 

Dalle 94di Minahe otto decessi. 
Tolone, 22. -i^Ofe 10 ant. — 28 de-

ceBst da iersera. 
Parigi, 22. — 7 pom. — Da stama

ne aaatiordvftdpcessi a Tolone ed otto 
ad'̂ ^Arlfls. 

Parigi, 22, — Avvenne un terzo caso 
stamane a Lione. 

Marsiglia, 22. -« Dalla undici dì 
statìoane undici decessi ;: dalle otto di 
iersera 49. 

— iWìhdaco di Verona ha f t l W * 
to al ministero un dispaccio col qualar 
richiama la attenzione del governo 
sull'arrivo dì profughi dalla Francia 
per la via di Ala, ed ìnfcerprotando^ '̂ 
^allarme dei veronesi domanda ven
gano estese ancha alla provenienze 
daU Austria le misure contumacia% 
adottate per le provenienze dalla 
Francia. 

—' L* ispettore del nnaistero dell' in-
ternó^ '̂èav. Negherà è aucoia a Vero
na ed ha constatato che parecchie fa-

-,. - S J - - - . . : • - .•rr<<i„r ^'k-' 

miglìe vengono dalla FrSti^ìa iĵ JttìiUa 
per ta via di Ala. 

—^Telegrafino da Tolone che il mai' 
re Dut^rita migliora sensibilmente, 

— Impressipiìò moltissimo la morte, 
per c l̂̂ |@|a, della moglie e della Qglia 
del consigliere municipale di Tolone, 

isiottb 
— Un operaio italiano, arrivato a 

Marsiglia, y\ è morto di cholera; un 
altro decesso constatossì a Braguignan; 
si sono verìQcati due decessi colerici 
anélie a Brigoolles. 

™ A Parigi iirì" sera sì ebbe jp^v 
nuovo decesso di cholfira ; ne fu vitti
ma una fanaiullina. Il Paris d'oggi 
annuncia chs sono scoppiati altri otto 
casi col fluì, 

^^^r^\ >- hoiizie dì Arles son#"gra" 
vi morirono di oholèra undici 

l^n tale che aveva già scontata la.qua 
rantenà, mentre staj^ per partire, veu-

ine colpito da sttbito malore. Ricon
dotto in Lazzaretto poche ore dopo 
mori. 

Per misura di prudenza furono pure 
^ificoudotti al Lazzaretto tutti quelli 

che lo .avevano•avv 
%|ainÌ8tro della marina ha dato 

II* ordine dì soUècitare il, completo ap
provvigionamento dì carbone e viveri 
della Gar'^alàx destinata al trasporto 
degli Italiani reduci dalla Frància, che 
ora si troya^no in osservazione a Vea-
tlmiglift. 

— Tutte le notizie intorno ai casi 
41. colèra, che sarebbero avvenuti fuo
ri dai Lazzaretti sono assolutamente'^ 
false. 

La popolazione italiana era alla fi
ne de! 1882ì*28,733,396. 

Vi furopo 241,945 mairìxfioni. 
Nati: l,0'7.l,4^3 - dei quali, maschi 

551 mila, 402V femmine 520,050. 
Nàti morti: 37,193: maschi 21,207,-

femmine 15,986. 
Aforfi: 794,196: maschi 402,396: 

femmine 391,800. 
#Wie^èdenza dei nati sui morti fii 

di 227 ,S^ . 
1 . 1 ' » 

Al 31 dicembre 1883 la popolazio
ne ascendeva a 29,010,652 

* • 
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, I t J f DUELLO DELL'Oi CiYALLOffi 
In seguito alla scena occorsa a Mi-

laapjieri l'altro ebbe luogo uno scon
tro alia sciabola fra il dott. Filippo 
Bordini e Von. Felice OavaIlottì> 

l\ duotlo ebbe luogo in uttr; locale 
chiuso della nostra città. 

Il Bordini era assistito dalPavv. Ma« 
rio Martelli e da! dott. Giuseppe Bor-
ghi; l'onorf^^Cavallotii dai signori A-
chille Binoiiì e avv. Angelo Al%||g|, 

Appena messi'ìn guardia ed al co
mando di Avanti, i due avversari si 
caricarono furiosamente, tanto che fu 
necessario di tosto comandare il prì-

r 

mo alt. 
**tÌW|o*ìin istante di intervallo segui 
il secondo assaItaj|S4^J quale iéom-
battenti si assalirono colla sfòfsa fu-

Tra i nati i legìttimi sono: maschi 
508 mila, 6 U ; Cammine^9,761 : to 
llje 988,375. 

e r iUegiUijp;: maschi 20,751, fem^ 
mine 27,283: totale 57,034. 

Esposti : maschi 13,037, feSmìsi© 
13,006: totale 26,043. 

Gubrdando ai diversi compartimeo-
tìj si ha che in Piemonte su 3 mi-

» ! » ì di aMlaatì vi sono 2582 mé^ 
gittimi. 

In Lombardia su tre mUiÓnì 7(B 
mila, gli illegittimi sono 3349. 

Kei napoletano su 7 milioni e maz
zo di abitanti 6,363. 

In Boma sopra meno di un milione 
dì abital&ti si hanno 6409 illegittimi: 
- cifra troppo eloquente perchè abbia 

I bisogno di commenti sulla condizione 
m CUI il vecchio potere ha ridotto i 
costumi nella provincia romana. 

f-

?toMt̂  
=1 
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pei si't 

ria a vigore. 
In questi due primi scontri, nèTu-

no né l'altro degli avversari rimase 
ferito. 

Si ebbero soltanto a constatare al
cune leggiere scalfittura di nessuna 
conseguenza. 

Alla terza messa in guardia, nuo-
vamenta i due avversari si serrarono 
addosso. All'uno e air altro cadde di' 
maho la sciabola. 

Sì rimarcò tlTdra che 11 signor Bor
dini aveva riportato una ferita allfb-
bro inferiore, dalla lunghezza di cir
ca due centimetri. Essendo stata t&-
gUata l'arteria labiale, il sangue sgor
gava abbondante dalla piaga. 

Contemporanearaanta a questa pri
ma ferita, il Bordini riportò una scal-
fittura lunghissimti al petto ed alcu
ne contusioni al braccio destro. 

I medici, interrcgati, dichiararono 
che la ferita toccata al Bordini ren-
4ava infìfbtsìbila la continuazione del 
duello. 

I padrini allora, riunitisi, dichiara
rono, Gca apposito verbale, chiusa la 
vertoiìza. 

Dopo il duello i due avversuri si 
trinsero la tò'à^iio. 

JLa ferita del dott. Bordini non è 

* * 

Al 31 dicembre 1883, la popolazio
ne italiana si divideva così tra i va-
rii compartimenti; 

Piemonte, 3,115,285 — Liguria, 90 
mila 545 - U^bardia, 3,749,160^ 
Veneto, 2,873,700 — Emilia, 2,213,598 
. Umbria, 5S0M - Marche, 955,599 
- Toscana, 2,2^6,499 - Roma, 91^52 
^^ Napoletano, 7,744,589 — SiSffa, 
3,005,98 — Sardegna, 699,571-

j I - -
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L& dimissioni di Tecchio 

L*onor. Tecchio ha risposto alla 
lettera dell'onor. Depretis, che lo 
pregava a non insistere nelle of
ferte dimissioni dis^presideiite del 
Senato. Il Tecchio si dichi^j^ sen
sibile per le cortesi insistenze del* 

^^^presìdente del Consiglio, ma in pari 
tempo informò il Depretìs che le 
condizioni di sua salute gli vieta
vano assolutamente di desistere 
dalle offerte dimissioni. ? È ^ " l l T t ^ ^ 

Un prefetto negligente 
Cpire voce che l'on^r. Defiìflìs 

abbia rìmpfBverato rouor. Golia 
prefetto di Como perchè lasciò 
passare dalla frontiera il ministro 
della Confederazione Svizzera Bà-
vier settza prima fargli scontare. 
la quarantena prescritta per gli 
altri provenienti dalla Svizzera. 
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La Commissione dei da!ine|;rgiati 
politici meridionali sopra 3800 do
mande ne esaminò 1172 ricono
scendone 737 nelle condizioni vo
lute dalla lègge e'̂ fTj)artì tra loro 
194 mila lifè a titolam# sussidio. 
La Commissione si ricohvocherà a 
novembre. 

\ • 
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Segretari generali 

Il deputato Morana assumerà 
domani, giovedì» J^flìcio di segre
tario generale del mìpjstero degli 
affari ìnWm 

Si annfl'ticia che il cante Lp,yira 
de Maria lasc|fi|rà pr.pii^,bilmente la 
direzione generale di sicurezza pub
blica e tornerà alla prefttfjy ĵca di 
Lls;<3rno. Sarebbe incaricato della 
reggenza della sicurezza pubblica 
il comm. A a Bari. 

Hgiiot're navali 

Secondo la Tribuna alla fine dì 
5gosto avranno luogo grandi ma
novre della nostra squadra navale 
fra il golfo di Napoli p quello della 
Spezia. I 

. • ; ; ; : L ; f i ' ^ , " ' . i ' x 

11 numero,di domenica del Do
vere di Roma venne sequestrato 
per il riiiftaÉto del processo te-
tìiftbii il 5 corrente t l t e a B s i ^ e di 
Milano contro Urbano Papes. 

81 d i ^ J o ridusse in fiamme. — For
tunatamente to stabile trovftvasi di
scosto alquanto dairabìtato dì Lag-
gio, e la sottopósta staila non conie-
nova animali. " - Il danno si dice a* 
scendi d circa lire 2500. 

^«ii; i^®, -«Ier i sarà it Consiglio 
Comunale approvò il conto morale 
delia Giunta ed il Conto esattoriale 

• •- . ' - -

dell'anno 1883. Approvò quindi Se nao-
dificaKioni da introdursi a W sciiema 

• \ 

dì Statuto delia Cassa autonoma di 
Kispiilffiìò in esito ai voti emessi dal-
Pautorità tutoria, e cosi pure la spe
sa per la costruzione di un aia di 
cotto sul fondo Eraa in Fratta Po-
Usjne del legato Angeli. 

SÌEItte. — Il Ministero d'Agricol
tura, Industria e Commarcio acqui-
8tò in questi giorni ali' Esposizione 
di Torino una Madonna de! Morelli 
stupendamente riprodotta col ricamo 
dalla peritÌ3S>ms in arte signora Do 
Lenna, Uiìinese: nonché una bacinel-
la a due poste,,con sbaititrice, inven-
zione e lavoro del bravo nostro ^mec-

, , 1 : ^ 1 . ' ' . - - - " ' - > . ' - " ' . ' • : ) ' 

canico sìg. J5jrj9.8si Antonio. 

ieri le northe da osservarsi per la cre« 
mazions dei cadai^eri nel Cimitero, di 
cui dovrà pure occuparsi il Consìglio 
Comunale venordi venturo. 

f 
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tutta ia dignità della sua carìcaf^^z-
za le misure. Che sono^,maì i pozzi, i 
Fori Boari, le Poscberi^, lo ghiacciaia 
comutiali, io ogni miserabile comune 
ne può disporro. Attèndete, nartori 
ranno i monti. Del resto cll^profit 
darebbe una ghiacciaia? Ove sarobba 
la pubbUa|^ytiiilà in un pozzo?.... Il 
tramvia n t e può aver IVf^ore di conr 
giuncercì ad altri paesi: vi andremo, 
magavi a piedi, ma l'Amministrazione 
Ventura, non è una dello solite am
ministrazioni . . . . . . . . . 

Povera Estf!m. É ti^s^e troppo il 
vederne lo sfacolo, ma più tristezza 
assai desta la corrente nemica a se 
stessa che segue Ì\ mal cammino. Ve
dete, il nostro CoUtìgio Convitto , de-
coro del paeseI Sa va cosi, ritornerà 
chiuso, odi chi la colpa?.... Oh luna 
mano sutla^ilcosciensa, sìs. Sindaco, e 
lasci il postò che tiene: 3iìft«rammentì 
della promessa fatta che non avrebbe 
accettata la carica di Sindaco : se Ella 
è cavaliere, si ricordi che primo aen» 
timentpè,.**. 1'amore di Pl^lfia e la 

6 bensì vero che a l P i l l r di pitria 
• . , ^ . < . . ^ 

qualcuno potrebbe ricordarle il pro
getto da Lei svolto per far ritornare 
gli emigrati, a le minacele ad un pro-
fassioniata«all*.epÓc'#do,tla^candidatura 
di Clem6ht4,iÌlftrte, ma per òggi basta. 

Ciò sarà soggetto di Stiri articoli. 

à&Wti <-'̂ ('5"3o metf»)!o del valore dì 
Lire 150. 

Vliswe A\ 8^«^©0,?^#- Verso Je 
ore 10 pom. di i«iì l'aUro, in: csuèa 
dello scoppio d'fxi ^ laniiiad^, si mani-

sto il fuoco «1 .* oftmera da letto del 
tilegato di P. S. locale. Le flamme 

{iropagato'ìi a! (etto, noalgrado |Jj)ron-
tó soccorso dei V'ctnìV lo disifPsèrO, 
recando al predetto un danno assicu
rato dì L. 80, 
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21 luglio. 
p i 

J^.^J-M, V JW * 

isemiiismq algermo 

A Costantina regna grande fóW 
ento contro gli israeliti. 
%e abitazioni di questi sòfio sor- ^ 

vegliate dalla truppa. 

Francia e ^flhina 
K _ 

Le probabilità di un accordo 
cojEUpletp tra la Francia e la^Cbi-
sia aunient^^ ayenào Ferry ri
dotto a ceniò milioni la indennità 
M pagarsi dalia China. 

22 luglio. 
Nolle olezioni amminist'rp^tlvo dì do-

menica scorsa, la lista del partito del
l' ordine trionfò completamente. So-

quì siamo gli elètti M Signore, e..... ì pj,^ 183 votanti il co. Ale^|p4rp OÌU 

Nella stagion deU'anno,J%ÌÌUÌ dal* 
troppo caldo si dovrebbe,[-morirejitpoi 

-i'.V. - -

ifitììffif n i ' * •-Ti ' 

Per Lisia 
?^L-annlve]rp,ri() delia battaglia di 
ìiià'sà fu asteggiato con una r i e s 
sa solenne a bordo della X|ssa . 
Nel pomerìggio ebbe luogo una 
festa per gli equipaggi con regMò. 

La sera gli ufficiali tennero un 
banchetto ed un balio a J^prdo 
delia ^egethoff. 

' 
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mtn» — {Cadore) -^ Poco tempo 
dopo la meizanotte di domenica ^ 

anto; gli abìttnti fui^p^lvegliati 
di soprassalto dai.rintocchi delle cam-
p ^ j di quella frazione, nonché di 
qiOTe dei vicini comuni di Lorenzago 
0 Lezzo e dalle funeste grida: al 
fuoco. 

Un fullfì^e cadde èoprauOTlenila 
in tenere di h&m^o e in men che non 

( . . 

gli elettori del Sindaco per grazia a 
volontà ecc. ecc. ecc. 

Il caldo c'è, non c'è U cholera (di 
coi ^i spero saìvo)^^ tutto pel merito 
delle solite vìsite, e della buona ar
monia colla quale ÌT nostro generoso 
Sindaco unisca l'interesse cittadino 
alla cavalleria... mondana. 

' I ' ~ 

Difaiti non manca di spìrito ̂ i¥Sìn-
dacò Ventura dispensando e racco-
gìiendo complimenti. Uotninr e donne, 
forse inconsciRmente, sono le fonda-
menta allo scanno del Sindaco mo-
deuo. (Se avete uno scultore... a óre 
perdute, inviatelo qui, farete un affa
rone, se jpteud^te avervi il Giustiano 
Girella.y 

C'era dunque una voltà,.v^.pgVlJ'è 
oggì;mQn Sindaco amantissimo delle 
pubbliche utilità: sta ad Este; e si 
chiama Ventura; fa opere grandiose; 
CÌoè^iion fa, incomin^j^^j lavoro pro
metee... coU'aUendei' lungo. VoRrera-
mo sapere per esempio qatfcBe cosa 
del monumentale pozzo di Piazza Frut
t i ; si è sprofondalo?... 

Il Foro Boario quando s'incomincia? 
Alla Pascheria, ial Ct|si 0^d altro 

ancora, darete mano? 

tadella Vigodarzere (i^ìelezione) s'ebbe 
^••iH 

Io stato eÌ)fiìtt|̂ o dei voti per la no* 
mina di due consiglieri provinciali nel 
distrotto di Padova fino alla decorsa 
domenica : 

Arrigotti^^G. B. — Padova 539 — 
Noventa 23 — Ponte San Nicolo 5 
— Saojft̂ ra; 40 — SgWazzano 6 — Vi-
godarzfire 45 — V'Gtonza 64i3*«i^ap-
rara S, Ginr^io 14 —« Cnrmra San 
Stefano 25 -?«*^PIa2sola ÌQ — Vitìa-

, - • . ' 

franca 0 ~~- Cervnrese 30 r^ Sacco-
longo 12 — Torreglia 35 — Casal 
Serifp 46 - O f | ^ a ' 7 — Teolo 38 
— Mostrino 31 - - Totale votbÌ003. 

i De Laizara Francesco. -^ P^idova 
572 - • t ^ ^ . f i ^ ^ . P o n t e » J ^ ' 
21 — Saonara 10 — Sòlvazzano 24 
— Vigodarzero 93 — .Vigenza 19 — 

j Carrara S. Giorgo 15— Carrara San 
Stofiìoo 7(f*-- PiazzQU 5 — VilUfran-
ea 3lÈfc Cervares^ 25 — Saccol^ngo 
28 — Torreglia 34 — Casal Sérugo 1 
— Limona 6 — Teolo 28 — Mostri
no 31 — Totale votFSSS. 

S^Mamnct Giovanni -^ Padova 438 
" ì^mmm - Ponte S . ^ f eo^ 32 
-^ Slimara 19 - Silfazz^o 20 -

^ •• l ^ — ' .,. r . -

^ _ ' - i ' ' t ^ l l - i 

— VigodArzere 14 — vigenza i l — 
Carrara S.' tì-ìbrgio 37 — Carrara San 
Stefano 22 — Vilìafranca 31 — Cor-
vâ êfe 27 ~ S^gt^olongo 32 — Tpr-
regiia 0 —• Casalseifugo 4 7 — 

— Mastri no 13 _ Teolo 13 
tale voti 814. 
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473; Tavv, Rossetti dott. Gio-
vanni (rieì.) 169; il sìg. Luigi Pagàn 
(riel.) 166^*1'ing, Luciano dótt. I^a-
rangoni (riet.) 162; l 'ing. Mercante 
doti. Vittorio (nuova jles.) 157. 

Anco ta|^|el6Zìon#%el signor Luigi 
Pagan a consiglìéro provineitll pro
cede a gonàe vele. A CìMallla sopra 
1 183 votanti furono per luì ÌB9. 

finora, compreso il capoluogo, vo
tarono otto comuni e nel complesso 
il sig. Luigi Pagan raccolse ben 4 |0 
voti, mentre il candidato I v w l à r i o 
ne conta 14, 0 45 che sieno. 

La verità si impone e col trionfo 
della verità avremo il ritorno della 
cajina almeno, se non iUonforte del- ^^àmo di punto in bianco strappato 
l'antica concordia. ^̂  proprio padreio#fratello, che, inca

tenato, viene tradotto alle carceri. 
.,^oi disapproviamo altamaQt|^^uesto 
.sistema, come quello che è lesivo 
della libeM**^p^f3onal0 dei cittadini. 

consta che lit^^ociira Generale di 
Venezia ha ordinato, che l'arrèsto dei 
condannati al carcere debba avvenire 
senza nessun preavviso, contro a ciò 
che sì usava dapprima. 

Ed in tal modo alla sprovveduta, 
air 3Gl|*Ìr|5ryì3t̂  si mette l'orgasmo e 
la disperazione nello famìglie, che si 

; _ • .^ ._- . - I 

Ma che, il sig. SìMaco, cólKir^di 

• - - — . . , ' - • . ,.-.••" •••_.• ' - . : - - , ^ , - r - . ^ . . - 3 , . 
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Ho'e^eiìta ^aal@vana« -T- L'altro 
ieri il sedicenne BomfeeiU Ponseno^ 

\ si recò a prendere un bagno nel *^Ì-''̂  
) naie Piovego, ed essendo inesperto 

nel nuoto fu travolto dalla corrente 
ed annegò, 

CBrsaiÌ£'3aaa-2® sIS 'Presala. ~— 
Alcuni giorni fa, ignoti penetrarono 

' nella casa aperta e^momentaneamen-
( te iiìc«s.VodiS'**<l%lĴ jK' 0, P, ed in di 
; lui danno, da un comò pure aperto ru

barono un orologio 1 '̂bro con catena 
-'\.'-)n-iì^h. 

APPENDICE 49 

Lumi ULBACH 
''ì&Xi. -f*;y-

^^ Valeatino Girood mi opprimo colla 
sua amicizia. Quet povero ragazzo non 
è stupido, non leggero. Esso ha pro
prio quel tanto di spìrito per essera 
iiello. Non né ha abbastanza per tóh 
diventare insipido ed insopportabil0 
alla lunga. Esso mi canta le lodi di 
Siraeona.'Se non fosse per la mia mo-

ipstia fraterna, esf̂ o non frapporrebba 
conìOinì alle sue coflAdenze, alle sue 

••• • . 

iporVoiyflaeUa stupida feji|ità mi ir
rita. Ahi noy l'amore ch'io sento non 
è simile a quella pas^none dolce che 
li beatìfica e che U trasporta al set
timo eìelo. Simeona, fm d*or8 impe-
rioBa, violenta, senza pietà e senza 
pudore, diviene sommessa, placida, 
pia a pudica. %%%% trova la tiflnquil-
ìifci e la perfezione in questo péccfita 
d* intenzione che m'Irrita, mi turba, 
mi ronde spergiuro alia mia fade 0 

mi corrompe. B* onde viene adunque 
che l'amore il quale mi uccide la fa 
vivere "f Forse è soltanto perchè il suo 
è condiviso, e che ÌÌ mio, vergognoso 
6 furtivo si deve consumare noli'om
bra? Nof^imperciocchè 10 santo cho 
se questa bella ed implacabile giavine 
acconsebtissè ad anìarmi, il mio cuore 
si gonfierebbe maggiormente di pas
siono fid ancor più di collera ;yo sfi
derei il mondo e mi vendicherei dqila 
mie torture passate. 

I ^^y-Wi 

IS2 

0 sòprak4*: ^9>s4* ^^^' cótiWtQ 
abbastanza con me. 
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Sono un balordo decisaménte. 
Io servo di marciapiodo al sig- l̂ f̂ -
merJa e di complica a Simoona. La 
baronessa di Bruval non sa niente. 
Mi venp tò delle vogUfai rovesciare 
Iflta questa fellciVàW io facilito e 
della quale non pil vìeh dato la mia 
parte. 

» Sa dentro otto giorm Simoona 
non ha adoperato tutta la sua ami
cìzia presso ta sua amica, a|||||;i5 di 
esser© legato dal pltl^ fraterno che 
abbiamo concluso. Mi scioglierò dal 
giurismento, a proverò loro cha hanno 
torto, 'questi cari egoìatî Fdl̂  contar 

» Anche oggi ébbi.una lunga con-
ferenza coi sig. Eramene. Queir uo
mo vuole giuocarsì dì me. GlidFÉan-
dai qualche anticipazione di felicità 
0 d'ambizione sul destino ch'ossomi, 
promette, egli mi parlò ancora del
l'avvenire, io pavento 1'avvenire. Vo
glio delle gioie presenti. Dal momento 
che ho perduto l'entusiasmo pai^folì 
favorì del cfeìo, dal momento che la 

T- . 1 . • I 

tentazione ha proso «na gran parte 
nella mia vita ho una impazienza di 
desidoriì, un bisogno di soddisfarò 
qfuesta fame, questa sete, questa col
lera dSFiiJfl! cuore <?h^.||pn mi P^^* 
motto di aspettare. Mmanno ad éésii' 
80 non posso farmi amoro 1 Io impe
dirò loro di ossero felici 0 di realÌK-

I ^ 

zara i^oro sogni I... 
» Non avrii che poche parofe é% 

dire per f|r,e vacillare l'ambizione del 
sig. Kmraorìe 0 tentennare la felicità 
dì Simoonal 

» E' decisamente fra otto giorni 
cbtì Simeona aarà presentata al ca* 

que fossero corso dì beneficenza^ n 
e' era gran concorso di gente. Si vedd 
proprio che tutte le co^e umane sof 
freno la ineluttabile parabola dascrìtìia' 
dal Vico. Ed anche lo corse sono do-
stinatet secondo noi, ad andare indi* 
BUSO. 

Dsi resto le oorll^clf ieri riuscirono 
mornvìgliosamnnte interessanti per gH 
incidenti che vi si svolsero, incidenti, 
grazie a Dio, ohe non lasciarono al-

I cuna conseguenza. 
• Nella prima gara dai velocìpediSì 

riuscirono vincitori Congia, Boriose, 
LPVÌ Oattekn ; nella seconda i signori 
Dal Lago, Ltìnnor, ed Ongaro. Nella 
gara definitiva riportò il primo pre
mio, consistente in un remontoir d'oro 
c6n bandiera il sig» Dal Lago; il sig. 
Còngia riportò il secondo premio con-
siatentG in un rfimontoir d'argento 
finissimo con bandiera, ed il terzo 
premio, consistonta pure in un re-

I f 

montoir d'mi^gento e bandiera, toccò 
al sig. Berlese. 

• • • - ' ^ ' 

A tutti quelli poi che presero parta 
alla gara fu conferito un diploma. 

Bravissimi ì nostri vaìocipedisti I 
Nella corsa dei fantini toccò il pri

mo premio di L. 350 al signor Paolo 
Ercolani col cavallo Ahdon\ il 
do premio di L^^OO to^cò a! signor 
Attilio Ravft col cavallo The-Priof 
il terzo di L 150 al signor Pasquale 
Sbftrnini col cavallo NQnser\)an, 

DuWhcidentìr^Nalla seconda gara 
\ dei fantini uno dei cavalli, il "Sam-

Peur stramazzò a terra, ma fortuna
tamente dopo pochi momenti, si rialzò 
senza aver riportato lesione veruna. 
Nella gara definitiva poi toccò la volta 

bàttuto, itìdò à battere proprio con-
ivo allo stoedato. Ma coma vi ha uà 
Dio per gli ubbrihchi, bisogna pur 
convenire che vi ha un Dio pei cavalli 

{ e pei guidatori. Cavallo e guidatora 
rimasero illesi. 

a qui notì è tutto. 
Di punto in bianco sì vede un ac« 

correre di gente. Che è, che non è! 
tJn ragazzo, troppo fn" estasi per ie 
corse, non si avvide del canale sotto-
Stante, e vi cadde deritro- popò pochi 
s^gondi | y , p M o dall'aerina ® "?^*V 
raìmènte par procurargli la,^, T6aziMt& 
dopo il bagno, e pp^^à'strarlo un 
chino, gli SI fece fare un giro di di
porto. Manco male cho tutto fini in 
un po' di paura. 

La corsa dei Dìlfj>|(iantì procurò utì... 
dìlétfè. Naturalmente non interessava 
a Joro di sforzare tanto i cavalli, tali-
to più che non dovoa' esserci una ga-

n 
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cero la loro passeggiatina fra le 0-
salosionì..... di gioia e di entusiasmo 

y^>-.:v. \-

Un preavviso, sia pur brave, è una ra definitiva fra loro - - â ^̂ wjndì fa 
necessità; dacché il condannato pud 
costituirsi da sé in carcero, senza chaf̂  

1 ^ . i r 

gli tocchi soffrire la vergogna, l'onta 
di essei-vi a,c40EnpagnatO t ra gli ange
li c » o d ì . 

Provvegf^a chi dove I 

ICO 

% cosi anche le còrse hanno avuto 
il loro torno. Arrivederci all' anno 
venturo l 

• . 1 

stoMo. Ah I so quella" sciocca giovine 
potesse oolnfréìidermi I,.. Essa non 
dubita neppure di avere un mìriistoro 
in un lembo della sua veste e che il 

^ • 

trono ha bisogno del suo sorriso 1 
3) Quale commediaI mi salta il griUo 

aaiìcìpataroente. % 

^S;-^ 

I diversi brani precedenti ci por-
flettono di peiietrare i sentimenti, la 
lotte, la agllpioni di cui il cuore di 

imeone è il focolare. Noi non^oer-
chiamo l'aiììftsi éf*Ì* simétria nello 
svilupparsi di caratteri; ma prenden
do questi coms la passiono li ti:asfor-
ma, noi vediamo Simaona salirò a 
poco a poco verso regioni più pure, 
W^ÌBÌOfà,ftl Contrario che Simeone 
diventa cupo, foroce e sente l'inferno 
in fondo del suo cuore. 

In mezzo di questi sogni, di questa 
ftìbbrl, la baronessa di Bruval, che a-
vévPincomìnciato collo sperare aapet" 
tannilo la luce, si sentiva più sola ed 
abbandonata di priina. I s W diibbii 
si erano fortificati per le informa^ 
zioni contradditorie tlol sig. Emmerie. 
DovNra BUO figlio ? Simeona, è vero, 

sigerà sensibilmente rnltìgata a sua 
rìgua?lo^ ma la pazza giovine si sen
tiva attratta verso il mondo. La sua 
bellezza, gli omaggi che riceveva, il 
complotto di cui essa era l'istrumento 
a sua insaputa, tutto contribuiva a 

|« dei visi sorridt^ìf fra i 
quali quello dì Valentino aveva il sor
rìso più bello. Sempre in festa, sem
pre in visita, protetta offlcìatmenta 
dalla aig. di Brìgnolloa, Sinieona ap
pena vedova la «j'g.di Bruval, la quala 
ripnziava di seguirla nei suo vSlrtice. 

I Una corta visita prima delia passeg
giata mattutina, alla sera un solo ba» 
ciò, un poco più tenero di una volta 
a dire il vero, erano tutti i rapporH 

I j 

fra madre 0 figlia. Quanto a Simeo-
^jQ.riQii lo si vedeva più. Il suo gior
nale, le sue con CiiioniÈe cogli itmin%^ 
politici erano i motivi della sua ss-
fionza. Egli non acconsentiva dì ri-
manore a casa cho quando sperava 
di vedervi la bella Sofia Qiroud. 

Antonina soifriva di quella solitu» 
dine. 

— Egli mi tilie ì figli, e non ma 
no da alcuno, diceva la povera mar* 
tire a proposito del sig, Emmerie. 

(CoH înwa.̂  -1 
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n Ooasiglìo 
4* amminiitWrbne d^lla locate Società 
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^^àncorngg ìameu to ha detiberato neUa 
^sua seduta deli* aUr* ieri (luifflli) dì 
tìonforira la medaglia d* argento ^^aì 

Antonio dal Bdlo afflttaaziere, 
per mìgUorie agricole introdotte in 
nn fondo dì 70 Campì Padovani da 
iui tenuto in conduzidna in S. Urba-
ao d'Eate. 

òalorì senegaliani dogli 
'Scorsi giorni misero in cuore l'argo
mento dei bagni, e sembrajft quasi 

rifforio parlar di ba^nl sotto 
î tiogU iardori infadcatij e la fantasia, < 
npu potendoio il corpo, tìi tuffava eoa 
voluttà nello queto aquo di bagni i-
l^otatici, e godeva la sana frescura 
é • dai^a frescura spìngevasi persino 
atta freddura. E sènza raccapricciare, 

- r -

sent immo al Pedrocchi un giovKnotto 
d i mito aspetto ( oh ! fidatovi alle ap
parenze! ) parlando di bagni , tenere 

-^questo dialogo con altro giocane di 
«Oli feroce fisonomia : 

r- Ai basini, preferisco 1 hagnuoli, 
^ Q'iali *? 
— Quelli presso Oonselve. 
—' Perchè non (jiiolli di NapofÌT 

— Perchè fanno perdere la testai.,. 
Sentimmo un altro affarmare xiqxi 

«esservi città che si rispetti sensa uà 
bagno, 

- - Penale? interrnppe un Tizio. 
— No, civile.... g mili tare. . . . 
Il delizioso abbassamento di t em-

J)eratura che .p i concèdè dà t r e gior
n i i! lusso ormai dimenticato di r e -

r 

spìraroi credesi dovuto in gran pa r t e 
a queste freddure... da bagno. 

Orà' '^ovete sapere che ui^ forestìe* 
ro venuto qui pér ' ìe.oorse dei oa^vaUi, 

- - ' 

ndn sapeva adattarsi a questa verità 
•4i fatto: Padova non ha «n^sbagno. 
Kon parliamo dì quello fuòri Porta 
Saracinesca,^^ quale è, sotto tutti i 
rapporti, inferiore lallo iOsigen^e, non 
:4ioia«f^i^4' una 4|tA di 6Q.0Q9pjitftu. 
ti , ma di un paesstto che s1%hìami 
^aretolà, 0 Volta del Baro2:2o, Quello 
^ on bagno inferiore perfino alta cri
ptica. Il nostro forestiero, quando si 
^ovetto infine persuadere cha^: 
ma b^goo pubblico a PadovP&anca, 
fensò ai privati. 

^'jli'^'i- ' - - ' 1 

Ma subito egli dovette còni^ihcarsì 
che qui a Padova il bagno è consi-
<[erato come unVabitudme eminente-
menila aristocratica e di gran lusso. 
Un 1̂ agno viene dibatti a eostare lira 
4.50 fra una cosà e l'altra, mentre 
nelle altre città con 75 centesìnai, edi 
aacha con soli 50 voi avete un ba
gno pulitissimo, con tutte le possibili 
comodità, in ua^^»locaIe ove trovate 
eala di lettura con molti giornali^ 
giardino, servizio ìhff)puntab|le. 

A Milano p, es^ in Via dell'AnnW^*^ 
:ziatà, in Via Sala, ed in altri moltf' 
stabilimenti un galantuomo che abbia 
r abitudine cìvila del bagno.... non 
penale, trova tutto quel ben di dio 
con 75 centesimi. Qui è caruccio il 
l>agno... W ' f ttando penserà il̂  vostro 
BQunicipio' a provvedere ad un cosi 
sentito bisogno della città ? quando 
aaaì?.... 

E r eco rispose.,.. mmìU 
IPa^ocosso. — Il giorno 8 agosto 

avrà lùogo,vdavan# alla Corte d'Ap
pello di Veneiia, il processo contro il 

.^irstiore od il gerente del giornala 
JForumjuUi di Dividale, procosso di cui 
ax siamo molto occupati. 

La difesa sarà sostonuta dal nostro 
egreflo*amico avv, Marin. 
• f ^ a t r s s W©fi»9li. — Sempre entu

siasmo ognor cresconto alla Gioconda. 
«— S t S e r a avremo il solo ballo Excel-
siaTf che cominciurà alle 9. 

Questo ò un avviso utile poi ragasi* 
zi, dacché lo spettacolo è quasi ospres^ 
samonte soramirilffefttb per loro uso 
e consumo. Però la Presidenza ha vo
luto fornisci una premiéret ed è la 
aJEifonia del dott. Toasaro, nostro «-
mico, il quale la scrisse proprio por 
l'inaugurazione dal Teatro Verdi. Sarà 
suonata a piena ò'fétféatra, E quegtp 
è l'eccitamento pegM adulti maschi 
a femmine. Ma vi ha ancora quaìcho 
cosa. La prima baUeiiua di rango 

ré 

I l t^ct^w^ti^;^ 

llerìno Giorgio Saracco mutefantto 
le variazioni der^asso ft dtte. Dunq 
00 n ' è per tutti i gusti e nessuno 
speriamo vorrà mancare. Gli a»Benti 
ftvriebbero ^orto, e ,torto marci ol 

Prezzi : Biglietto.d' ingrossa silìa pia 
tea e galleria L. 2i00 — al loggione 
lire 1.00. 

Militari d&l soldato al sotto ufAciale 
e piccoli fanciulli pagano la metà 
dei biglietto dMngresso. 

Poltrona a bracciuoU, L. 5 — alio 
scanno L. % 

Posti distìnti in galleria •^jjkpto-
spetto, ;L. 125 — di fianco, L. Oi75. 

Posti liU^.erati in loggione di pro
spetto, L. 075 — di fianca, L* 050. 

Palchi: Pepìano, L. 10 — Primo 
^ i l I ' ' • 

ordine, H •— SWndo ordine di fac
ciata, 8 . S*nco, 5 

asione. ~ Ieri gli agenti di P. S. 
dichiararono in contravvenzione tre 
giovlnotti sili 14 anni, perchè permei-
tevansi di nqotare igfttìdi t ene acq\fÓ 
del Bacehiglione in Riviera delle Al
bore, rendendo cosi pubblico scandalo 
al buon costume. 
. €?o»ig.-'©ws'©e7j®a©. ™Ieri verso 
le 6 p., dagli agenti di P. S. venne 
dichiarato in c,Qstr«''en|igRe l'eser
cente oste P. P. di vìa del Oarmihé, 
perchè si permetteva di alloggiare 
forestieri senza la debita licenza. 

traia» ftl sii . — Unr^rovincialona 
se ne viene col sno compagno — per 

,̂ la prima .volta — ad uno spettacolo 
d'Opera. 

Dopo alcuni a Si)l0f i cori attacca
no, e cantano a cuor largo. 

€ Ah I» esclama l'ottima quacchera, 
rivoltasi al compagno estasiato «ora ,„. . , . , . « 

\ °^ . ^ . , . «r pumi cha crederà nocessarris^ Ferry 
Ohe ce lihanno m tasca i nostn bravi j ^ig^rda ì voti de! ̂ 7 marzo dice che 
soldi se ne inapìppano di noi altri I 

per vendicare la morte 
padrsé 

f rm ' " sàè0 tMl^Ì nuovo $fonp' 
v e . — È sorta a ^Londra un'agenzìa 
dVinformazioni che merita la si segna
li: mediante pagan^ento d* una somma 
fissa di u^ys^ellino (L.^S©) si può 
domandare per corfispotìéMl a ^uel -
l'ufficio un*informazione qualunque e 
in qualunque lingua. E' comesi vede, 
una specie d' enciclopedia vivente de
stinata ad evitare agli operai ed alU 
gente occupatissimst ricerche sovente 
lunghe B diÉcili. Ques^ i ^ imo|f^e 
originalo è stata méssa in pratica^da 
an mpobro della Camera dei Lordi. 

Pen^aMOMl vuMmuÈsii* — Una 
lettera di un mambro della missione 
scientifica mandata dal ministero del

ire pubblica francese per con-! 
statare i disastri prodotti dall'eruzio
ne vulcanica n ì̂llo rtretto dina Sonda, 
annuncia ìa sparizione di tre isole 
eh* erario sorte itt' seguito all'eruzione 
del K "katoa. 

Questo vulcano trovasi ora in un 
periodo di inattività. 

Ijtsfsdira, S».,-^^., Il cortéggio era 
talmente lun^o che gli ultinìi arriva
rono a Hyde Patk soltanto dopo le 
setto ore, quando gli bratoH avevano 
già cominciato a parUrei^Galcolanst 
100,000 le persoue f^rmtiiti ilcorteg^^ 
gìo, cioè q u a u ^ n ^ r a o dalie persone 
recatesi a Hydo-ParcK. La folla com-, 
posta specialmente di operaij-^fsce una '̂ 
dìmostrazìono cóntro il Óarlsonclub. 
Molti lordi e membri dei Comum as
sistevano impassibili ai balconi del 
club mentre per 4 ore, vennero fatti 
segno allo ingiurie della folla che li 
fischi iva.^lf^gmusica suonavaun inno 
ifunobre; invece dinanai al Reformoclub 
si foco una dimostrazione di simpatia. 
La popolazione accoglieva spesso la 
djmpstraz one con frizzi. Nessuno ri-
cordasi una dimosiraziona più nume 
rosa, ma ignorasi se sia un gran coU 
pò contro i conservatori, ch"̂  proba-
biloiente pr()^9j|^|ftnno alia dimostra-
2Ìobe in loio favore. 

Cilfi i i i g l e s t ìm Wj^itto 
ti&%ì<dva^ ZZ, ~- 'La 

rà indicato il giorno ià etti s e g a t r l l ^ 
consegna dai nuovi titoli. 
^:iiL« Azioni vecchie dovraiiuo -esse re 
munite c a s c u n a delta ^ks^a Oitimbroi: 
della dit ta presantatrfe 
' Venezia^'20 tuglio 18 
3316 H Consiglio tì'Imtniuisl^mw. 

--- ^ ^ . -
^^-i/tr- •-^-

r 
« « 

^-

lì sottosGrìtto avvisa l i pubblica 
cha col 15 loplio vanne aperto l 'aa-
tlco stallo dei ' F e s p m a ì^ via 
Tadij^ dirimpetto alla "cereria;Mj.r^ 
tini; ia cui vi sono vasta scadane 
e comodità speciali. 

L'osteria pure è fornita dì scelti 
vini e cìbariQ. 

• - 1 

i - T l 

i-T 

Te 

spera 

La 

(Agenzia Siflfapi/ 
FalPlgl , S i - — Dauphin legge la 

sua relazione jn favore della revisio
ne senza toòCare l'articolo 8. -
in un accordo finale, 

. 

j S'urgenza che vìeno approvata. 
dÌ3cussio;ie si f<«rà giovedì. 

—• Camera — Discussione del cre
dito di 5 milioni pel Madagascar — 

;j,JPtìria lo combat te Freppel e L a n e s a n 
io sostengono -~ Delafosse constata 
là condotta ostile dei metodisti :iu-
giesi - r peyi'on dichiara, che oltre 
Tamatava e Majunga, Miot occuperà 

to'- - • . ' - ........ w. 

81 e aduoHia nel pomarrggio. Tutti i 
del«g-it! e gli flggfunti fifianziari era
no presenti,;:,,^!; rtggiornò «IleifOre 4. 
Credasi che non si riuòW per qual
che if 9ip*̂ -

a e C h i u a 

Oircolfire f̂. 9lt}3. 

•ànm Coopera ti fi 
-r-.;f 

- r f 

^ 

(Sociceà Anonima Cooperi^ 

P a r i g i , ZZ, — Far'^y annunziò 
al Consiglio dai ministri che i nego
zianti colla China progrediscono bone. 

IN J . '^ ' 

I 17^ 

^ 

ymZi 

Senti?... cantan tutti assieme per fi 
mrla più presto I» 1 ^ 

u ^ V h ^ - -

^S^:^^. 

SPETTACOLI & 

siof "- Ore 9 p. 
: . - ' ' - V 

--'•'H-'^-:^ 
•h - ih - i l ' ya i i i iv i - j •• L - n j i " ' ' 

IMI . • • . l l ^ l l . l l t t ^ 

wsmi^ 

» 

» 

» 2lt 

63.55. 

Paàoììa 23 Luglio 

Rendita Italiana 5 p.PiQ 
contanti I4. 93 50. 

fine corrente . . : . 
fmei' prossimo . . 
Genove . . . . 
Banco Not0, . , 
Marche, . ; . . 
Banche Nazionali, 
Mobiliare ^fifiliano. 
C^8i^\m<)^^ Venete 
Banche Venete . . 

Veneziano » 
Tranivia Padovano » 

la OsmsrÀ non vorrà cambiare poli
tica ;'il goyerào concìUeirà la politica 
risoluta foiia prudenza che impon-
~ ORO le circostanze attuali. Il credito 

P a H g S , ®S. — Lasseps annun-
4è all'Accademia delle scienze che la 
commissiono tecnica internazìoiiale, 
j r m M . # # favore deli' allargamento 
ei Canale di Suez. 1 lavori termine

ranno nel 188S. 
• Bìvs^vm^mr-'Z.p, •— ..Stanotte ' ^ 

morto il soldtìto valoroso G^ietauo Fug-
gotto, insignito della medaglia d'oro 
af'f&lor m'lità>e. 

I /oasdra , f » . — Avvenne un ab-
bordeggio tra la corazzata Befence ^ 
vSliant, durante la manovra^della 

squadra nella baia di Bàuiiy; rima-
,̂ s§r9 f erìtmeht^ danneggiate. 

i 
,, ,S3. -™ Alla conferenza 

di iert si udì il rapporto di Childers 
riassumente i lavori della subcomk 
missione finanziàfia. Sì riunirà nuo
vamente dpn?«_ni. 

iftóioais, S 3 . —ieri fu firmata l'or-
dinan^a uortufitei sotto giorni d» qua 
rantana. esistente pollo provenienza 
dall'estlfb por via di terra. 

ISIaTsIsUo, tZ, .— Boli,0Mino Uf
ficiale : dal 21 al 22 luglio 97 decessi 
di cui ,57 di tìholèrà. 

li&oue, f § . — Vi fu un quarto 
caso di chnièra. 

i9..S3-^-^'"0Atp Recessi. .. 
, « a . — Dd 21 sera al 22 

I 

•( 

; ^ p 

A termini dell'ari. SSMtttsra B dell» 
Statuto, gli Azioaistì dA\& BAUCa Coo* 
ì)6rattva popolare di Padova, sono-

^̂ (̂ionvoeatì in Assemblea genereUj or
dinaria pel giorno dì domenica 21 

llpgÙo corr. alle ora 11 ant. nel ìocala 
dèlUi Banca stes-ìf», silo io via M*ig-
gi^re ai Civici N. 691 A e 892 per i% 
trattazione degli oggetti di cai t i 'or
dine del giorno àjir^iedi. 

Qualora detta convocuaìona andaa-* 
se deserta per mancanza d' inlWìve-

î Bĵ ti» la seduta verrà rimandata alla 
succesaiva domenica 3 agosto \p. v. 
alla _st9ssa ora e nel medesimo looale, 

Padova 17 luglio 1884. 
Il Pi-Q8|dente del Consiglio 

teso TRIESTE 
I Sindaci 

ÌA. Ftisan 
T, Bono lì Dirett'ire 
^..Aaiplfi, A . 
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O r d i n e «i@l stl 

1. Esposiaione dalte^icondizioni ,da!!a-
Società a 30 giugno p. p. 

vi furono quarantadue decessi. Il caldo ' 2. Modificazioni al Regilamea^gtela 
i 

di ieri fu dì 37 gradi . 
i - , , - , - . , 

- . . • ' r. r-*r^ • " - . - ^ • • < , 

-••-:- .;-..-..,.-,-. 
ma 

F , € 0 N , DireUorè. 
AKTOHrò S-rsFAKi, Gerente respomaUh 

3. 

J-y,-,^ #^^1^-

« I H B t m r ' h a l P ' t ^ i ' y U H i » ! ! ^ IH • • i « - n > — — i n 

.i 

*T-'W^* t Cilfl 

ti»o 11 servizio di Gassa (ar t . 6 t 
dello Statuto), ^ ,, 

Approvazione dipa istituzione ài 
un' Asiénzia in||(j,v;aata Pado^aus 
'(art, 3 delio Statato). 3355 

^^ 
• '% 

9 
9 
» 

830. 
365. 
103. 
220. 
380. 

. •Jg- ' |M->- . frA .;---;^ 

O i a r l o ^ i tg i r l . e^ I t a l I a M S 

23 L Ù G L I O 
La fortuna di Matteo Visconti, l'an-

no 1323, avéi^ipreso un belftiaspetto 
perchè oftFeTTe rìcòhézze, quegli a-
vova cinque figli, prodi in armi, a cìS 
lo rendea ovunque uno dei più temu-
ti e potenti. 

Galeazzo suo figlio impossessatosi 
di Oripona, era poi riuscito a farsi 
eleggere signore di Milano, Ma sic: 
come ciò non conveniva a papa Gio
vanni XXn, questi spedi Raimondo 
da Cardoifa, distinto capitano, a por
re l'assedio a quella città. 

Allora Marco Visconte corse in a-
iuto del fratello assediato, e alle por-
te di Milano ne a-venne un fiero QÌÌVSX' 

battimento, pel quale Cardona fu non 
soltanto costretto a levare l'assedio, 
ma rimasevì prigioniero. 

E ciò avveniva il 23 luglio del m.àr 
detto anno* 

La direzione de! giornale il Ba-
rahahao dichiara che gii addebiti 
fatti al signor Giuseppe Celi, ve
terinario dì Camposampiero, dipe
sero da falli informazioni che 
trassero l'articolista ad apprezza-

«•^a-lga, :̂ W. — La Camara prese menti inesatti. 
m consiaerazmpe da proposta dì Co- Dichiara quindi che qWll i ar-
stant onde ristabilirà lo scrutinio di ticoU vengono rìttràti, M i l a esi-
dista nella elezione dei deputati. Co- \ „ , . ^ „ J ^ ^\^ r>̂ r̂>sU«! i'J.,.„^kt,^„„„ « 
.î iAcÀÒ a discutere la proposta della f ^ " ? ^ "^^x^vTÌU 1 onoratezza e 

la; rispettabilità del sig. Celi. 
Con questa dichiarazione che il 

giornaìe,ìl,Sar||fea^&ao sponta i là-
naente rUivs^i,! è definìtoji processo 
in ie t ta to '<3al signor Celi colla que
rela 10 maggio 1884. 

È a u t e » a t o il signor Geli a 
far pubblicare la presente dicUiar 
r^llglid SUI giornali che crede. 

G. ALBURNO 
3317 Direttore del Bixmhohm. 

—IIP 

Società d 'Incoraggiamento 
Padova 187a_ : • 

'^BSti 

' . . 1 ' 

V - " -

Wm ' |»o ' m «nat io 

Ca@î ii|<ii» ii}i«»vl«o. - - Uu giorni" 
le iogf^é annuncia ©ssere stati* ra^W 
in vendita il castello d'Efaggelclff 
neir isola Mors, in Danimarca. 

É in questo castello cV è nato A-
j|ìl0to U persouaggìo iiumortalato«^da 
||k|kespeare, a nella vasta piopriotà 
6h^ ciroQuda li castellò trovasi una 

_ _ _ ^^ montagna illtla quale 6 sepolto il ra 
ianceao Adelina Uomì od il primo ! Feggo ijhe fu asaftesinato da Amleto 

i 

j , ,„, p fopo 
àicodìizzaziono dei vini, tendente a 
permettere al,governo francese di so
stenere la concorrenza coi vini esteri 
— Brousse affermò che il coinmerciò 
francese sofi're in seguito alla concor
renza dei vini spiìgnuolied Italia con
tenenti molto aicool tedosco. Domandali;̂  
di tassare i vl»^: superiori a dodioi 
gradi e di creare un l%|̂ o ŝ§orio alla 
frontiera del Ìud-î ?̂per riconoscere i 
vini alcoolizznti. 

Homs^j ^S.4?f??;4lcomandahte della 
Vedèiia, reduco da Aden, da Massua 
telegrafò al min||Jt^ro -degli esteri: 
Adenf%% — ore 0.50 pom. — A Mas-

,*>.saua gii ambasciatori Abissini rocan-
tisi a Londra mi assicuravano che 
Bianchi trovavasi a Makalle il 1 lu
glio in buona salute. 

ILav^ls^ (Kumelia), » » , — E' 
giunta la Prinèipe Amedeo. K bordo 
tutti bene. 

Sofia, ìB«, ̂  La sessionè^^della 
Camera veauo chiusa ieri, 

Brm-^cUos, ^ ^ . — La' Camera 
Qominoiò la verifica dei poteri. 

t^l43àrffiilimr^o, Z%. — Argiropu-
lo8, Stìgrotano d^lla legazione-'JÈ'ussia a 
Teheran, fu nominato ministro a Cet-
tìgne. 
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Al SERViaO Oa iA BEAI CASA 

Si vendono esclusiV4manfe« 
in Pàd^ìva. Via R o d e U r K : * 
32l,JfciVÌcino U Piasza delle 
E 'be , tanto al det tagl io ,quaor 
to in scatole WtUa , eoa sle
gante etichetta^ 
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mVEPOSlTI E CONTmCORRENTI 

Capitale interamente vergato 4,000,000 

Sede in Venezia Succursale in Padova 

A . M, D. F O N T A N A 

m^ 

Jbondri^, » t . — Circa 00,000 per-
sone fra cui parecchie delegazioni della 
ipviì^pift, parttSfi**'* .̂̂ »» Sii D^teting 
,ì Hytie-Piuók. I uuuiifuatauti si di

visero in sotto grvmpì presitìduti eia* 
scuno da un memWb do^parinmento, 
Parecchi discoilì furono ptìnttncì|Ì| | 
in cmscun gruppo vennero approvate 
ad unauimiti\ le risolusiouì coutenouti 
un biasÌQìo pel voto dei lordi, Nestìun 
incidente. La folla sì disperse lenta
mente. Diversi gruppi fecero una dì-
mostrusiono diuuuzi ai ciubs dei con* 
servatori, ma aensa dìsordìuo. Poco 
«ntusiasmo. 

Sì avvertono i Signori Azionisti 
IJItììla Banca Veneta di Dc^posìtia Conti 
Correnti, che lUcambìo dalle vecchia 
azioni colle nuova avrà pHi^^jpìo co! 
giorno 186 corrente mese 

O f̂li poi'tatore di ©ìiigiiae . l » l o a i 
vcei^^ScjCon varsnta L. lt)2,50 ciascu
na, riceverà in Q8iKlto#'* d u e A»lo-
fil «IIILI10WO da L. 250 per Azion^Wte-
ramente versate, con godimoiuo dali* 
Gt3(uuìio ISSi. 

Il cambio sì ©Ifdtluerà esclusiva-
menta dalla S e d e lis W«iie#Ì£i re
stando però inuaritìita la SasseBH»!»»-
I^ i&i l^ail^^'a di ricevere i -titoli 
pili eambio, onde trasmetterti alla 
Stìdtì e ^ytjrne poi in soÌ|ìtoìontJ l« 
nuove aìBnì, 

I titoli prtjSeuUuU pel cambio do-
vrtìano ^ssoro aoc-MiìpagUiiti d* iìp îo-

\ sita distinta fartvi|a lUlla ^m}Q^^ ohe 

già per^tredìci anni primo a^si 
stente e sostituto ai 
Virasdj e K.5bi^ ^J^ Yìeuua tìdae 
apertQ tutti i glonùi! proprioi>^-
biuetto ueli'abitanione dei defuuta 
Sobòn con ingresso d a t i » W l a 
d e l l i s l e ^ -iì^ % pressa Io S ^ 
biiimeato Podrocehi. 

m 

i . 

* • 

d i 0^as l g e n e r e ^ e e u r e i ^ i i ^ 
alche speeiaìì della bacca. É M t M b l L i ' 

Vedi amm IV Pa^hm, 

« e rihiacierà ri SttUa qnata sa-

Lk IvlFOUMA. smn giornale quotidiano 

rìiala lu|io . 
IL aOMM-lZO Di MISOEA di E, Ssarfoiìia 

Ar.UON'.UliSTO : 
lire 8j !8, 30 con gran ti pmatì s 

ta, iVa cui " t'Ksposiiiìonè Itlu5trìitadÌ1\*" 
rìuo „ 40 magflìriche dÌsìì;Nistì ìa c<«^ é 

". .•^M^vOafiWUflh •-•̂ t̂ a^mî uiimiL!:. ;^Wrl:.-Tl"lt- •,•••'. ^• 'iMJtìPBihPJ*- (feiJHrtWiPJt.:!*'.- -1 -'Ll^^^lHlBrVlKt.l:^ : ' P i y & i ! l ^ l - f l ' & ' .-'F.-^,]UlU<saiL«|3|UilEH»AUt0^4IIIÌ^£]-J. 
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. DURATURI 

Ti.i^f'^'; ' .. 

Premiafa con medaglia Wbro alle Esposi^tònidii Bordeaux e di Francoforte 

Unici Boppres.per Vltatia C. PIEmASANTA ^F^Wìano Via Carlo Alberto, % 
ì-.T^ 

Non cccorre bucato né stiratura^ resistano a qualonqtie sodiciiime. Basta pulire con 
acqua fresca o tiepida e sapone, operazione che bgnuMiAtì^^^seguice,,^Per 1© macchie 
resistenti, come 1' lilchiostro, ecc., sg | ì |a il Sapasaìc Il 's:^l ' ir^ espressatóiftte fabbri-^ 
calo, adoperando una forte spazzola. 

( COTilil d i r U a 

( r0f.sn%I 

pQT commissioni rilevanti sconto da convenirsi 
S£ sp'Ì'd3@ee -Prei^xo Cor&^foasi® I l lu8i lr£&g0 gra t is 'dacére» rl€la|cf^alift« 

3i0i Vendita pressò i principali Merciai e Chincaglieri 

P R E Z Z I P E R D O Z Z I N A : 

•.ji]Ft:' 'ì;^?ii' '=!iy 

•v - i;^TWi^w.'>w^^4'^'^7io;^'^.'--^:-h.-.=^ - ,„Vf-aEi!- . , 

b* 

^ 

•Ŝ r'==-PEEXINGUE CONTABlLITl*^Wt;OMMERCIO 
con SéWVe Elementari e Tecniche 

e una FENSitìfe SPECIALE per adulti ItalianUg strisiaieri studenti lingue 
230 rsBgrsiaaiìiKal a vìeh 

_ C-I. -ri" 

-*^Efflcac!SSÌmo controjq anemie, la, clorosi (gastralgia, dispepsia, cardiopalm,^,^^vertì
gini) ingorghi, glandularT, ostruzioni viscerali, catarri, malattie della viscìca, delle reni 
ed in Ep̂ ecie deir utero ecc. ecc. comprovato da numerosi attestati. 

•Valdobbìadene dista tre quarti d t o ^ dlljfeiptazione FerfSWafia di Cornuda due crei 
da Treviso tre da Venezia. Borgata civile, tranquilla posta fra vigne e fry^tetiW ama-
nissltòt^posizione ai pi^di delle Prealpi Yeiiete. 

Clima dolce, costante ricostituente, aria purissima da sé sola una cura. 
Diligenza alla Ferrovia e Posta due volte al giorno, servizio particolare di Vetture, 

Alberghi e "frattorie a mod'ci prezzi; Telegrafo, Ctisino di Società, Giornali NlMiUH 
ed Estehjigìte alpfsWi fino ali*altezza di metri 1577 a 

PWeggiate,,|y.ttpre8che, s p l ^ ^ i ^ i i m i r a m i 
"lia IPiresrtoBsc.. 

A richiesta la Direzione cffurà maggiori informazioni. 3280 
: .l'J • , : ^ • 

iW.^^,^^jiìi-'j*.'^ii^ 

* : Ì 

U ! 

Della Sooetà A i i i i a Falilirìca e 

l i ^ ; 

--

M O 

Capitale versato l i . *,< 

Lo smpì'cJo di questo camento, il p'à durevole ed economico fra quanti si conoscono, da 
uintali 4978 nel 1878 raggiunse nel ,;1883 la ,pjfra di qutpali 52,805. 

Mescolato con dWfpia quantità di saijfeia offre resistenza ugu^le a quella dei migliori 
ceménti esteri {ier cui tende vieppiù a sostituirli. 

Inalterabile al gelo,,può nei casi urgenti adoperarsi anche d'inverno. _̂^̂  
, :La sua presa esaendo^lenta, ogni muratore è capace dì usai lo senza bilògno dì ricorrere 

ad operai speciali. 
Introdotto bella profolzipne di l , l i y n una malta di calce ordinaria la rende 

idraulMs^ ed adatta per fondazione in calcestruzzo. , , 
iiippiicflzione: Marciapiedi, pavimenti, terra7ZÌ, volte, monolUi, ponti, canaji, tubi resi

stenti a forti prensioni, vasche, pìastreirè per pav'roeK'tii zoccoIìf'''bal«sCBJ' stfpftì ar-
lificìali decorative, rivestimenti di mlfrì ji»nÌdirWlle''é1cc. 

1 -i^'^ij^-J^.'iii-^^ ^.•'k'ty f ^ ' i :. 

Fi 'exz i ' è ' a l vugisike.B&^eSIa sta^l^M® d i €a^t^Ie SSoi isferra tos 

•Vi 

Portland 1* qualità (sacchi da reiroct-dore entro un mese) . L. 7 
ìd. 2* id. id. » 6 -
Id. 3* id. id. » a « 5 

Facilitazióni nei prezzi per fopiteS.i'^ftftSill'an*'•»'ivolgersi'alla 
Dir^zjgnp della Società in Cosole Monferrato 

j I 

al quintale 

i?^^' -I -7 7 = rî KJss^? '̂-'̂ -' 

mm n- -

m# 
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ANTICOLERICO 

VIA S. PROSPERO, N. 7. 
Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Razionalo di Jlilano, 1881 

Vienna 1873 — Flladellia Ì876 — Parigi 1878 — Sydney 1879 — Kelbourna 1880 
e Bruxelles 1880. 

.••1 

m%^ 

^ 

Il S'cffBi©tIiFiaffs®a è ir lìquQicejil̂ iù flfétlló conoBciuto. Esso è raccoman
dato da ce).^^rità mediche ed usato in molti Ospedali. Il Fee-siet B r a n d a non 
8Ì deve confondere con molti Pernet messi in commercio da poco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni. Il I^'^riìscìÉ IBragifsa estingue la 
sete, facilita la digestione, stimola rappetito, guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, mali nervosi, .n?H ài fegato, spleen^ mal dì mare, nausee 
W^'genere. Esso è Versialfiaage itii^l^iìdlci^^i^e. 

i r̂  

. , - , ^ ^ 1 ^ ^ , = ^ , 

EFFETTI GARAKTITI DA OEHTIFIOATI MEDICI E" I r , 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishiìaguri B Maggio 1883. 

pREG. SiGNÒ^*MiI BRANCA, 

Qualora le SS. LL*|J|DÌ facessero l'agevolezza di lasciarmi aver^f|Uloro celebre 
,l.^e|e,a«i ISraMca a prezzi ridotti cerne Panno scorso, ne«pr,e?4Sf%Pdèdici doz-

JTvi i .S . 

S 

L*ottìmo ffcriii'at ci è molto utile pei colerosi i quali non di rado co! solo 
uso (Sei medesimo superano il malore mortale, e ricuperano perfetta salute. 

In generale il S'eri!©* K r s a s c a ci riesce molto^^aritaggioso per tutti i ma-
ìiMì-prodotti da questo clima eccessivameute caldo. 

Devotissimo loro servo, T. Pozzi, Pref. Ap. 
^ì.>=:j '3ir^,y--r^. i i \--7--.-'.3') "ft^V 

ir m i * . 

MUNICIPIO DI NAPOLI""""-"- " 
•V.T-^-.--,| ';i ':;- ^'L ' I . -:v 

Napoli, 21 Dicembre 1873. 
Certifico io sottoscritto di avere somministrato nelPOspodale delìt^'Conocenia 

il FcrgB©^ SBrmuea ai cogyalescériti di Colera con loro grandissimo gio^ainento. 
È notevole^Ia^ltgl4franza ^ j i f e t to liquor© del tubo gastroenterico dei colerosi, 1 
quali dopo cosi fiera malattia, so^^ avere sensibilissime le vie digestive. La 
principale azione è l*àttivìtS'digestiva che si ridesta, onde il progressivo benes
sere che i convalescenti ne risentono. 

U Medico Mm^ario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SpiNEtLi. #«̂ J 
Visto la legalizzazione della firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto segue la firma. ' 3586 
PREZZI : in BotUglie da Utmd^f %^^ — Piccole L, * ^ 5 0 

- - •a lp 

wprf!.' . i . - j _ 
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IS NUMERI DI. SAGGIO 
dello splendido, più éffifflliiii|©Oj#;iie unico-
Giornale di Mode, che eseguisca néilò proprie^ 
officine tutti i clichès su disegni originali .& 
del suo Museo speciale 

L ' i : , 

S.t 89 W Ci Titefìeld 

Preparato dallo Siahilimento Chimico 
r 

S.t W 89 C.t Tìtefield 
- V TI.^^.LL'^ 

Il liquore -^*SCUT - WINYs - è l'uni-
co preservativo contro gli inconvenienti prò-
dòUÌ dalla raalIHa, dai i i t i h i umidì e pa
ludosi, dagli odori nausea tó jm vanno sog 
gatte ìtì abita^jon' del povero e del ricco, 
per la prossimità dì magazzeni, depositi, 
stalle ecc. ecc. che attirano cdfioro mefì 
ticì odori tanti insetti nocivi alla salute e 
segriatfmenta il t^liill» geii^eratore del 

(tiratura or din, 720,000 copie m 14 linguef «R 
si distribuiscono a chì'̂  li domanda alla B^a» 
gtfffiim© — Milano. " • . " . 

PREZZI D'ABBONAMENTO^ :̂ 
franco nel Regno 

anno sem. trim.. 
.Gtande^fidiz. 16,— 9ig^i5,-r-
Piccola » 8,"^ 4,50 2,50: 

La, SftagSi^sa© dà in nu 
ann'o: ^ ® 0 0 incisioni erigi* 
nali ; 4S&® modelli da taglia--
r e ; «OO.disegni perxicamip. 
lavori, ecc. La Granché Edi-

zione ha inoltre SG figurini colorati artisti-
camente alPacquarello. 

Tutte l^*StgnQEe: dì buoi gusto si ìndi* 
aizzino fai Giornale di Mode 

XJJ^J i 

COLMA AS( ì 
Milano, Corso ViUprio Emanuele 37, Milane^ 

per avere « K i t l ' I S NumèW^ì^ Saggio, 
'--/-

È un liquore alpoaUco come il Coglie, 
di un sapore tollerabile ad ogni tempera» 
mento poiché può prendersi anche allun
gato con rac<ju8. 

CM^é preservativo, basta un cucchiaio 
da tt^iola ogni sei ore, 3309 

,Lh ' — ^ • - ^ r-i |iiv 
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ilJl.-^ì'il. m Wainm "Si.^m itti €DI%T# 

^• ì r t ^W^^ i^^V• ;^^^" 

i i^E^Aiii^iPiibB n i i ' M ^ w & i ' ® 
f3H£saj^;i»ì:m mW^iii^^i^^^^J^- . .^y j t ì t ì i^^ 
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e. 
OisliHcna a Vapore 

ProBfi 

i^-i -

%m[ 

••'.i I. 
1 

Speciali, il 
Elìjiir Coca 
^m^ro di Tclsina 
Éùcalyptùs 
Monte Titano 
Arancio di Monaco. 
Lombardorum 

Slaliliento 
Diavolo 

l ! . l " -

, . : ^ -

30 MEDAGUÌ- 30 

MayiiiiilSia 

Sciroppi concentrati a vapore per b bue 
deirAbbaz'a d Fèeamp. 

iqtsore nella Foresta 
Guarm _. 
San Gottardo 
Alpinista itati ano 

Aa&ortiw)onto dì Cteme od altri 
L quori fini. 

w4 

4 

L ^ ^ L 

m GtlOTî MMl lOIiI.0 
F4gMACISTA IN LEGNAGO 

In soli tre giog^perfetta guo/rigione dei (3ASULSL 
a 

e 4I1& g|ig^l8liB^I i 

Deposito del 
-S'2i 'Mr -p.w--^Wy-'-:L 

3208 

i l o p p r e s e n t a s s i © IKÌ P a d o v a MOIi l ' ia iKi At%©iiaiiS, 8 . Bis igio^ 3 § i S 
L—rm-j^M 

a f c H : i _ h L ' . / i j * ' - " j . i , ; j J i ' J H •<•. 

1 ^ H - ' - - I n a * i J i g . J M « n . 

e rimedio supera tutti quelli fino ad ora conosciuti, per il pregio specìa-
liosilSfcWt^ nella sua composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non 
produce dolore né ulnnn altro ìnconvenionte. 

Deposito in PADOVA presso il magazziTio C o r n e l i o e farmacìa. 
GNAGO presso l'inventore, 0 ntìHe pr^sncpHli Fmmaeff^dSmia. 

In LE 
3238 
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IWFAI iUi tM liaTHUOV-MfO 
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Padova, Tipografia del BacchiglioneCorriere' VenetOf Via Pozzo Bipìnto, N. 
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